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In primo piano su tutti i giornali i dati Istat sul lavoro nel 2006 e la significativa presenza campana a Vinitaly, 
che si svolgerà a Verona a fine mese. Il Corriere del Mezzogiorno pubblica un’intervista al presidente della 
Regione Puglia, Nichi Vendola. Sul versante politico da segnalare le tensioni all’interno della Margherita 
sulla programmazione dei fondi europei 2007 – 2013.  
 
 
Il Mattino 
“Lavoro, j’accuse dei sindacati: mercato fermo”. Pag. 34 
Francesco Vastarella 
 
I dati Istat sul lavoro  in Campania mostrano luci ed ombre: il tasso di disoccupazione nel 2006 è sceso al 
12,9%, rispetto al 15,9% del 2005, ma la regione resta nelle ultime posizioni della classifica. A pari merito 
con Puglia e Calabria, mentre peggio ha fatto solo la Sicilia. Ma sociologi e sindacalisti fanno notare come il 
calo della disoccupazione sia dovuto principalmente a scoraggiamento. E’ infatti in crescita la percentuale di 
coloro che hanno smesso di cercarlo e molti giovani sono stati costretti ad andare al Nord. L’assessore al 
Lavoro, Corrado Gabriele, ritiene necessario un ulteriore approfondimento sulle cifre ma è deciso nel 
riaffermare l’importanza dell’intervento pubblico nell’economia regionale che ha sostenuto il Pil negli ultimi 
anni a fronte degli scarsi investimenti privati.  
 
Nella stessa pagina,  Francesco Vastarella intervista la sociologa Giustina Caputo, docente alla Federico II: 
“Flessibilità? Qui non è servita”.  
 
Il Mattino, alle pagg. 1 e 4, pubblica un commento di Marco Esposito dal titolo: “Campania record di 
inattivi” nel quale vengono analizzati i dati relativi alla nostra regione. In evidenza il fatto che non sempre le 
statistiche rispecchiano la realtà. In Campania cresce significativamente il numero di chi non cerca più 
lavoro.  
 
Gli altri giornali:  

• Corriere del Mezzogiorno,  senza firma a pag.12: “Istat, nel 2006 quattromila nuovi occupati”.  
• Il Denaro, a.a. a pag. 13: “Lavoro, per la Campania crescita zero”; 
• Il Denaro, s.a. a pag. 13: “Scalella: Sbloccare al più presto cuneo fiscale e credito d’impresa”; 
• Il Denaro, Angela Amato a pag. 13: “Realfonzo: Il tessile è in crisi, ecco perché restiamo 

indietro”.  
 
Repubblica se ne occupa nelle pagine nazionali con un articolo di Barbara Ardù a pag. 9 dal titolo: “I 
disoccupati ai minimi dal 1993”.  
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Vinitaly, 200 aziende sotto la campagna capovolta”.Pag.12 
 
La Regione Campania sarà presente a Vinitaly, la fiera dei vini e dei distillati di qualità in programma a 
Verona dal 29 marzo al 2 aprile prossimi, con un padiglione unico che si estende su una superficie di 4800 
metri quadrati ed impreziosito da alcune idee di Gau Aulenti che ha realizzato la volta del padiglione 
rappresentando su 650 metri quadri un paesaggio agricolo composto da prati, campi di grano, roccia e 
acqua. Il padiglione, che sarà utilizzato anche nei prossimi due anni, costato 1,8 milioni di euro (l’anno 
scorso era costato 1.3 milioni di euro), ospiterà 192 aziende, 48 in più rispetto allo scorso anno. 
 
 
 
 

                                                 
1 I giornali presi in esame per la redazione del Diario odierno sono: Mattino, Repubblica, Corriere del Mezzogiorno, 
Sole 24Ore, Italia Oggi e Denaro. 
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Gli altri giornali: 
• Repubblica – Napoli, Annalisa Lualdi a pag. 11: “Campania al Vinitaly per stupire, 192 aziende 

in un’opera d’arte”; 
• Il Mattino, Luciano Pignataro alle pagg. 33 – 43: “Vinitaly, la Campania unita nel segno della 

Aulenti”; 
• Il Denaro, Antonio La Palma a pag. 12: “Regione e Unioncamere: 192 pmi al Vinitaly” . 

 
 
Il Mattino 
“Bagnoli, Comune e Regione frenano Pecoraro”. Pag. 35 
Luigi Roano 
 
Si è svolto ieri a Roma, presso il ministero dell’Ambiente, il vertice per decidere la rimozione della colmata a 
mare di Bagnoli. Ne è venuta fuori una scelta a metà: la colmata sarà rimossa ma non si sa quando né chi lo 
farà e con quali soldi. Lo scontro con il presidente dell’Autorità portuale di Napoli, Francesco Nerli, che 
vorrebbe gli inerti risultanti per la realizzazione della darsena di Levante, è ancora aperto. Il ministro 
Pecoraro Scanio, che avrebbe voluto il trasferimento a Piombino,  però ha incassato la vittoria politica del 
via libera alla rimozione. Infatti, negli ultimi giorni, si era rafforzato il partito trasversale secondo il quale la 
colmata sarebbe dovuta rimanere al proprio posto. Gli interventi del presidente Bassolino e del sindaco 
Iervolino sono stati decisivi per andare verso una pausa di riflessione che consentirà di approfondire i due 
piani in discussione. Ci si rivedrà tutti tra un paio di settimane.  
 
Sull’argomento, nella stessa pagina Luigi Roano: “Lo sfogo di Nerli: non firmo accordi” e Salvo Sapio: 
“La societa di bonifica apre ai disoccupati”. 
 
Repubblica – Napoli, si occupa dell’argomento con un articolo di Ottavio Lucarelli a pag. 9: “La colmata di 
Bagnoli sarà rimossa”.  
Da segnalare che il Corriere del Mezzogiorno non riporta alcuna notizia della riunione di ieri.   
 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Meridione scomparso dall’agenda politica”.  Pag.11 
Francesco Strippoli 
 
In questa intervista Nichi Vendola, rispondendo alle polemiche sollevate da alcune sue dichiarazioni in 
occasione della visita di Putin e Padoa Schioppa a Bari (leggi diario economico del 16 e 19 marzo) 
ribadisce la sua convinzione che una questione meridionale esiste ancora e, sta nel fatto, che il Mezzogiorno 
“è scomparso dall’agenda politica”. Nega però di essere il liquidatore del patto fra i governatori del Sud ed 
afferma che “un’analisi sulle differenze e le diverse potenzialità non porta a chiedere meno alleanza”. Per 
Vendola il Mezzogiorno “si è rarefatto anche nella capacità di autorappresentazione” ed in questo senso il 
patto fra le regioni meridionali può essere un’occasione per i governatori meridionali che devono essere 
capaci di imbastire una trama comune, sulla quale “impresa, cultura, e mondo del lavoro devono mettere il 
filo e la sapienza tessitrice”. Esistono tanti Sud ma “ se fallisce la Campania è difficile che la Puglia possa 
vincere la sua sfida. Se Vendola piange, è difficile che Bassolino rida” conclude il Governatore. 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Fondi Ue, lite nella Margherita. Sena: solo gestione di potere. Valiante: caso campato in aria”. 
Pag.10 
Simona Brandolini 
 
E’ scontro aperto all’interno della Margherita fra il capogruppo  regionale Mario Sena e gli Assessori 
regionali del suo partito,  in particolare con il VicePresidente ed Assessore al Bilancio Valiante. L’accusa 
che Sena muove contro i suoi Assessori è “sui metodi, i criteri e la sostanza delle decisioni” rispetto alla 
nuova programmazione dei fondi europei. Ma Sena va oltre ed aggiunge che un mancato chiarimento 
potrebbe portare anche alla crisi dell’esecutivo. Valiante ribatte dichiarando che non sono chiari i motivi 
della critica, non si capisce “qual è la partenza e qual è l’approdo”. Questo acceso dibattito, che  si innesta 
sull’annoso braccio di ferro fra Ciriaco De Mita ed il Presidente Bassolino, si consuma a pochi giorni dal 
congresso regionale della Margherita. 
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Gli altri giornali: 
• Repubblica – Napoli, Roberto Fuccillo a pag. 8: “Fondi europei, Margherita spaccata”; 
• Il Mattino, Paolo Mainiero a pag. 34: “Fondi europei, si spacca la Margherita”; 
• Il Denaro, Antonella Autero a pag. 14: “Por, è scontro nei Dl: Valiante contro Sena”.  

 
 
 
Il Mattino 
“Conti in rosso al Comune, rivolta nell’Unione”. Pag. 41 
Luigi Roano 
 
L’Assessore Enrico Cardillo ha annunciato tagli al bilancio per 60 milioni di euro per riequilibrare i conti in 
rosso del Comune di Napoli (vedi diario economico del 21 marzo). I settori più colpiti dal ridimensionamento 
dovrebbero essere i servizi sociali, il turismo e la cultura. Ma le dichiarazioni di Cardillo hanno scatenato 
una vera e propria rivolta tra i partiti delle maggioranza, nei sindacati e nelle associazioni che si occupano di 
welfare. Rifondazione Comunista ha fatto sapere che, a queste condizioni, non voterà il bilancio. 
L’Assessore alla Cultura ed allo Sviluppo, Nicola Oddati, ha chiesto che i tagli, seppur necessari, siano 
equilibrati e “colpiscano tutti e non solo alcuni”. Sulle stesse posizioni si colloca Valeria Valente, Assessore 
al Turismo. Per Bruno Terracciano, Assessore  dell’Udeur con delega al Personale: “bisogna 
salvaguardare le politiche sociali. A Napoli non si possono tagliare i servizi essenziali.” 
 
Nella stessa pagina Luigi Roano intervista Andrea Di Martino, segretario provinciale di Rifondazione 
Comunista: “Prc: non voteremo mai questo bilancio”. 
 
Gli altri giornali: 

• Repubblica – Napoli, Ottavio Lucarelli a pag. 9: “Rifondazione: niente tagli sul welfare”; 
• Corriere del Mezzogiorno, senza firma a pag. 7, “Tagli per eventi e cultura ma forse sarà 

ridotta l’Ici”. 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Poteri speciali: con Iervolino due vice,30 dirigenti, 10 esterni”. Pag. 7 
Paolo Cuozzo 
 
Più di 52 persone, per una spesa complessiva pari a 7 milioni e mezzo di euro:  queste le risorse previste dal 
decreto del Governo per la struttura commissariale presieduta dal Sindaco Iervolino che avrà poteri speciali 
in materia di traffico e mobilità. Fra le novità del decreto la possibilità di assumere a tempo determinato i 
circa 300 vigili, attingendo dalle graduatorie di Formez, Polizia, Carabinieri e Guardia di Finanza. 
 
Anche il Mattino si occupa dell’argomento in un articolo senza firma a pag. 41, dal titolo “Traffico, poteri 
speciali al sindaco sette assessori in cabina di regia”.  
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Banca del Sud al via con due filiali e tre negozi finanziari”. Pag.11 
Alessandro Chetta 
 
Dopo l’ok giunto ieri dalla Banca d’Italia, parte la Banca del Sud. Il nuovo soggetto creditizio, controllato per il 
14,99% dalla Fondazione Banco di Napoli, annovera fra i suoi partner la Pentar società che fa capo alla 
famiglia Romiti. Francesco Andreozzi, amministratore delegato della Banca del Sud, rispetto alla 
partecipazione di Pentar ha dichiarato che “se Romiti ha creduto nella nostra banca non può che farci 
piacere”, d’altronde “questo progetto è giovane ed ha bisogno di essere sostenuto a tutti i livelli, a partire 
dalle istituzioni e ovviamente dall’Unione Industriali, da cui ci aspettiamo molto”. La Banca opererà sul 
territorio attraverso due filiali che entro la prossima estate apriranno a Napoli e Caserta e tre negozi 
finanziari. Le attività della Banca saranno rivolte alle famiglie e soprattutto alle piccole imprese. 
 
Gli altri giornali: 

• Il Mattino, senza firma a pag. 34: “Banca del Sud, ok ai nuovi sportelli”; 
• Il Denaro, Giusepe Carlomagno a pag. 17: “Banca del Sud, arriva il via libera di Mario Draghi”; 
• Repubblica – Napoli, Patrizia Capua a pag. 8: “Due filiali per la Banca del Sud”. 
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Il Denaro 
“Cozzolino: In arrivo aiuti e semplificazione”.   Pag.  11 
Velia De Sanctis 
 
Con un bando di 20 milioni di euro, un disegno di legge che snellisca le procedure e la creazione di “un'unica 
agenzia per la promozione, la valorizzazione e l’internazionalizzazione dei prodotti”, Andrea Cozzolino, 
Assessore regionale alle Attività Produttive della Campania, annuncia il piano di rilancio dell’artigianato 
nell’ambito del Convegno “Innovazione, Sviluppo e Sostegno dell’Artigianato in Campania”. 
 
Sull’argomento, nella stessa pagina, Sabrina Martiniello: “Biondi: Più spazio alla creatività”. 
 
Anche il Mattino riferisce del convegno in un articolo senza firma a pag. 34 dal titolo: “Artigianato, 
Cozzolino accelera sulla riforma”.  


